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V Officiali della Dateria ncll’oppugnare prefentemente il 
diritto delle nomine di S. A. R. alle Abbazie del Piemon- 



te , hanno publicate nel loro Sommario diuerfc lettere, òfij 
vari) capi delle medeme , che fi dicono fcrittc da i Miniilri di 
Sua Santità al Noncio di Torino, e dall’iilcifio Koncioài 
medemi Miniilri dall'anno 1659. fino all’anno 1 66 j. jnoccai 
fione dcll’ificflà controuerfia , eccitata in quel tempo da Cuoi 
predeccflòri , fupppncndo , che dal tenore delle medeme let- 
tere polli legitimamentc giuflificarfi nel fatto cièche hanno 
auuanzato in raggione nelle loro fcritture legali . 

Primò , che la rifoJutionc della Congrcgationc all’hora deputa- 
ta , in cui fi dice fofic fiotto li 25. Settembre 1659. determina- 
to , che le Abbazie del Piemonte non fodero comprefie negl* 
Indulti di Nicolò V. , di Siilo IV. e degl’alrri Pontefici fij ic- 
guita doppo d’eifier flati dibattuti , e conoficiuti in contradic- 
torio i meriti della caufa , foflenuti in voce , & in fcritto da i 
Miniilri , & Auuocati di S. A. R. 

Secondo , che fofleall’hora tenuto nella Corte di Roma , cho 
S.A. R. nonhaueflé raggione nelle pretefe nomine alle Ab» 
zie del Piemonte . 

Terzo , che li Miniflri ideili di S. A. R. non trovando motiui per 
Ibftcncre il diritto delle fudette nomine finalmente daflero 
mano, chela Sa: Mcm:di Alcifiandro VII. difponeflc libera- 
mente delle Abbazie all'hora vacanti nel Piemonte . 

Se bene Pinfuiliilenza di quelli tré fuppoili rifiliti euidentemen- 
te dalle rifpofle già date alle fcritture della Dataria ; nulladi- 
meno per fare maggiormente conofcere al Mondo effierilata., 
S. A. R. in quel tempo accertata di tutto il contrario dal fuo 
Ambaficiatorc all’hora Rcfidenrc appreffio Sua Santità ; come 
anche da fuoi Miniilri in Torino : fi efibificono oltre le lette- 
re già addote dal Signor Prefidcnre Delefichcrcna doppo 
fua fetdma lettera altre del medemo Signor Ambafciarore à 
S.A. R. dal tcnor delle quali fi comproua maggiormente la- 
realtà incontrailabile del fatto fucccduto nella forma dichia- 
rata dal Miniilro di Sauoia nella fua rifipoila prò ventate , da- 
ta vltimamenre alla luce , come fi può vedere fingolarmento 
dal numero 56. fino al numero 73. & iterum num. 134. oltro 
le lettere già apportate nell* Enucleatone Hiflorico-legalo 
ama. 198. c num. aoo. 
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Copie di Lettere del Signor Marchefe del Borgo 
Ambafciatore di Sauoia in Roma à Madama 
Reale Criilina di Sauoia • 

Roma 4. Agqfto 1659. 

Il Signor Cardinale Da tario mi hà mandato il Tuo Mafìrodi Ca- 
mera à dirmi, che Noftro Signore gl’haucua dato ordine di fa- 
re vna Congreg ationefoura il particolare delle Abbazie, che 
mi rimetteua vna lilla de Prelati , che doueuano interue- 
nirui , acciò poterti farli informare delle ragioni , che hà 
S. A. R. lo ringratiai di quello incomodo , che s’era prefo , 0 
le dilli , che già Sua Santità haueua detto di hauerle dato ordi- 
ne di vltimare quelto negozio , che lo fupp .'icario à farlo , o 
di facilitare , e non ditfìcultare quello , ch’era portato dalla^ 
ragione , ne dalle occalìone , che s’hauelTero à deputare Eco- 
nomi alle Abbazie , e non ammettere più al portello perfonsu 
alcuna fenza , ch'il Magiflra to veda quello , che contengono 
le Bolle, che di gratia il Signor Cardinale vi conlìdeialìc , c 
corrifpondeRe à i tratti , coi quali S. A. R. fa Tempre apparire 
maggiore il fuo oflequio verfo Sua Santità j Io non hò lafcia- 
to di andare da Monugnor Fagnani ch’c de più accreditati , c 
gl’hò detto quello mi mandò à dire il Signor Cardinale Cor- 
rado , ch’io non voleuo conreltare giuditio , chequi erano' 
Giudici , c parte , che l’havereflimo anche faputa far decide- 
re in Piemonte da Nollri Magillrati , che chiamauo l’olfer- 
uanza de PriuiJegi di S. A. R. quali non li haueuano à rivo- 
care in dubbio, e che in quella fola inlilleuo, che con mio 
fommofentimento vedeuo ilSig. Card. Corrado colle fueea- 
uillationi voleua ridurci à mettere gl’Economi , & à non am- 
mettere Bolle , che non fiano ville da Magillrati , che li red- 
diti delle Abbazie fono fanguenoilro, ne credo, che vi farà 
flr aniere , ne fuddito cosi temerario , che penlì di confeguirli 
fe non è di gulto , c col placet di S. A. R. che per l’atnor di 
Dio non lì tiri piu in longo quello negorio , ne da qui lì abuli 
della fofferenza d’vn Prcncipe , che ogni giorno fà maggior- 
mente apparire l’olfequio , chcprofcflà alla Sede Apoftolica^, 
che non era nccertàrio S. A. R. mandalTequà vn’Ambafciato- 
reperfentire le cauillationi anche sù quello ch’era chiaro > 
che di gratia lecondaffero l’ottima intentione di Sua Santità • 
Quello difeorfo l’hò fatto ad altri Minillri , el’hòfatto farei 
Monlìgnor de Rolli Prelato di grandillimo credito . Dimani 
penfo mandare à dire al Sig.Card. Datario,ch’Io di nuouo lo 
ringratio dell’auuifo,chc non voglio comcltare giuditio , che 
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sòbene» che qui fono Giudici', c parte che iPriuileggi di 
S.A.R.fono chiari, però infitto nella loro oifcruanza,che quello 
è quello ch’io chiamo, & attendo dalla benignità di N.S. però 
facci Sua Eminenza la Congrtgatione quando vuole, ch’io 
non hò che fare là dentro . 11 buon Signor Cardinale Data- 
rio fiudia l’albero della Reale Cala > quali iìano li confini 
della Sauoia , e del Piemonte per vedere fe può trouarc , che_» 
quelle Abbazie fiano di libera collarionc : non mancàrò di 
follecitare con tutta l’applicatione , che deuo quello in ter effe , 
efia V. A. R. certa , che fe nonfoffe il datario ch’è padre del- 
le difficoltà, c fà gloria di difficoltare tutti li negotii già fareb- 

* be finito . 

Roma x. Settembre 1659. 

Nel particolare delle Abbazie > mandai alianti hieri di nuouo 
dal Signor Cardinale Corrado per la rifpofta di quella di Ca«- 
ramagna , c diffe , che fi farebbe fatta la Congregationc , o 
parlato di tutte infieme , feufandofi , che per quelli gran caldi 
non fi foffe fatta la Congregationc . Il Conte Pergamo le dif- 
fe, che per quanto alla Congregationc haucuo detto à Sua 
Santità ,chc non volcuo mandare niffuno , che v’intcrueniffc, 
non pretendendo contellare giuditio, che chiamo le Abbazie 
per li foggetti raccommandati . 

Coll’occalionc , che hoggi il Signor Cardinale Datario mi hà * 
mandato il fuo Segretario per darmi l’acchiulà per V.A. R. gl’ 
hò fatta nuoua doglienza della longhezza lua in quelle Abba- 
zie , e mi hi allicurato , che fi sbrigherà quella Congregato- 
ne , gl’hò detto che di grana vadino al buono , c non à cauilla- 
tioni , perche il Priuileggio è chiaro , e S.A.R. non può eccet- 
to > che col rifletto che deue mantencrfclo . 

Roma iy. Settembre 1659. 

Hò fatto paflàre per le mani d’alcuni ’di quelli Emincntilfimi lì 
Priuilcggi di S. A. R. e chi li hà già villi hà detto al Signor 
Cardinale Datario , che S. A. R. hà tutte le ragioni dal fuo 
canto, e che di gratia la finifea : quello è il Sig.Card. Sacchetti , 
che certo è refiato llupjto quando hà villo con quanto fonda- 
mento fi applichi per quelle Abbazie , e diffe al Sig. Datarlo , 

che lo hauerebbe detto à Sua Santità medema . 

? ... ^ 

Roma 22. Settembre 1659. 

Hò fatto dar copie delIeBolle alli Eminctiffirai Nepotc, Sacchet- 
ti , Ginetti , Albici , Rofpigliofi , de Bagni , perche il S. Col- 
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lcgio fappia le raggioni di S. A. R. m quello negotro, e sò che 
il Signor Cardinale Sacchetti hà detto al Signor Cardinale 
Datario che S. A. R. hà raggionc , e chcquando li racrtclìero 
li Econ orni non fi faprebbe che dire . 

Roma 29. Settembre 1659. 

Giouedi sò che fi è fatta la Congregationc auanti il Sig. Card. 
Datario , ne fin’hora mi è fiata detta cofa alcuna , ne hò potu- 
to penetrare i loro lentimenci , ancorché ne habbi tentato 
tutte le ftrade , &il Commendatore Gini vi habbi contribuite 
le lue diligenze , à quali non manca col zelo , che deue al fcr- 
uitio di S. A. R. alla prima udienza fentirò quello me ne dirà 
Sua Santità , predo la quale non mancarò di rinouarc le mio 
applicationi . 

Fui ancora auanti hieri da vn Cardinale di quelli, à quali hò 
fatto vedere le fcritture , che la matina mi haueua fatto il fa- 
uore di venire da me incognito , mà trouò ch'ero fuori à Mef- 
fa , il quale mi dille hauerlc lette , e confidcrate bene , ne fa- 
pere cofapotefle dedurre il Sig. Card. Datario per oppugnar- 
le, eflendo la raggionc dal canto di S. A. R. 

Rema 3. Ottobre 1659. 

Mi vaglio dell' occafione d’vn* efiraordioario par dar parte à 
V.A.R.che doppo fatta iaCógrcgationc non mi è più fiato det- 
to cofa veruna , benho feoperto , che in eflà hanno detto, eh* 
il Priuilegio è reale , e non pcrfonale , ma vorebbe il Signor 
Card. Datario perfuadere , che comprenda folo la Satioio i 
non«ò che relatione hanerà il Datario fatta à N. S. sò beno , 
che hanno coll’ordinario di lunedi mandata cofìì vii inftrut- 
tione à Monfig. Noncio per feoprire l’animo di V.A.R. come 
alo non le luucfic detto , che V. A. R. è rifoluca di foftcncr- 
li , come nelle mie hò dato conto all’ A. V. R. 

Qui tutti quelli , che hò informato di quello ncgocio ftupifeono, 
che il Sig. Card. Datario non s’aquicti alla ragione ch’è tutta 
del càto di S. A.R.& ancora quella mattina vno de i Cardinali, 
à quali li hò fatto vedere me lo hà confermato , giovandomi à 
credere,che quando fentino li fenfi rifoluti di V.A.R.per quel- 
lo portano li Priuileggi, bifognerà che la Dateria pieghi al 
ragionevole, mà fe niente puonno con l’infinuatione del Non- 
cio fpcrarc , non s’aquieteranno fino à tanto faccino cadcro 
qualcheduna delle Abbazie vacanti , conforme mi vicn detto 
habbino defiinato . 

Nel rimanente il Privilegio , che nomina nell’ifteflb paragrafo 
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le Metropolitane fi vedere , che contiene anche il Piemonte , 
mentre inSauoia non vi è ch’vna Metropolitana , e mentre il 
Priuilegio parla in plurale > bifogna contenga anche quello 
del Piemonte, oltre il Priuilegio da per l’dfequtionc 1 ’ Arci- 
uefeouo di Torino , vn Velcouo in Sauoia, c quello di Nizza , 
fegno che non fi reftringe alla fola Sauoia , fichè il loro mag- 
gior fondamento è , che non trouino che nelle Bolle fianofi 
nominati li titoli, à che fi rifponde , che anche in quelledo 
Vcfcouadi , e Metropolitane non fi efprimono li titoli , oltro 
che il Priuilegio c facultatiuo , c le gl’antecdTori non fc ne fo- 
no curati di feruirfenc S.A.R. pretende feruirfene . 

A quello , che dicono > che non fi fia fcritto mai , rifpondo , che ! 
loro non vogliono trouarc le lettere, oltreché efièndo fiatone» 
fuppiicato N. S. dalli Mini Ari ch'erano la lettera viua , e final- 
mente come ho detto quà , le Abbazie fono Tempre fiate date 
i Sudditi di S. A. R. precedente la fua richieda , il quale ha- 
uendolc confeguite non s’è curato del modo , per mofirarc il 
fuo riuereRtiiftmo olfequio à Sua Santità , e quello, atto nonj 
deue eficrle di pregiudicio mà obligare N. S. à farle gratio 
maggiori. 

Roma 20. Ottobre 1659. 

Per le Abbazie non ne afpetto la rifpofta che non fia ve- 
nuta quella di Monfignor Noncio di colli, à quale, come-» 
diedi conto à V. A. R. ne hanno fcritto , perche procuri fapc- 
rc i fcntimcnti di V. A. R. dicendo il Signor Cardinale Data- 
rio che fono Io che vi apporto tanto calore. 

L’ Abbate Aghcmio hà qualche fcrirtura foura il metterò 
gl’ Economi , fopra di che io non hò fatto feri vere, farò che 
la mandi à V. A. R. io qui hù ben fatti vedere, come fcrilfi 
àV. A.R.i Privileggi à molti Cardinali, che fi ftupifeono 
delle difficultà fatte dal Signor Cardinale Datario , il qualo 
bifognerà poi che fi riihctta al ragionevole . 

Roma io. Nouembre 1659. 

* 

Scrilfi un viglictto al Signor Cardinale Datario , perche vo- 
glia dare un fine à quello negotio ; mà credo vorranuo 
afpettarc la rifpofta da Monfignor Noncio ; anzi intendo eh’ 
il Signor Cardinale fcriui in Iure, tanto quello Signore piglia 
à cuore d’impugnare quelli Priuilegi , de quali parlando an- 
cora hicri fera il Signor Cardinale Sacchetti col Commenda- . 
tore Gnu, le dilfe ch’era vna vergogna, ch’il Signor Cardinale.» 
Corrado non la finilTe , che volcua dirglielo, c che il Cardi- 
nale haucua tutti i torti . 

A 3 Roma 
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Roma 17. Nouembre 1Ó59. 

Fui ancora hicri col Signor Cardinale Sacchetti, havendo- 
mi prometto di volerne nuouamentc parlare al Signor Cardi- 
nale Prodatario , il quale in vece di confiderai i Priuileggi , 
vuole darli interpretationi , che non hanno fuffiftenza, come 
è quella che non fi eflendino oltre la Sauoìa . 

Roma 8- Dccembre 1659* 

Il Signor Auuocato Serroni s’applica attualmente à ftudiare - 
foura il negotio delle Abbazie , A: il Signor Cardinale Oriini 
ch’c vno di quelli , à quali hò fatto vedere le Teniture fù duo 
giorni fono da me , c mi difiè la ragione effcrc dal canro di 
S.A. R.e che ne voleua parlare à S. Santità, & al Signor 
Cadinale Prodatario : vi è anche il Signor Cardinale Sforza, 
che attualmente mi fauorifee vedere le fcritture , che lòtto 
titolo di confidenza faccio correre à molti di quelti Emiacn- 
tiffimi, perche fe il Papa ne parlerà in Conciftoro loflenghino 
quello eh’ hanno detto à me . >■ 

Il Signor Cardinale Palauicino corre col Prodatario , di- 
cendo che S. Santità può dare l’Abbazie, che balta poi eh’ il 1 
prouiflo ne ottenga il placet da S. A. R. le dilli che faceva-, 
equiuoco , perche il Priuilegio dice (priùs babita wtentione) 
che preio grammaticalmente, e littcraimcnte vuol dirccho 
S. Santità debba prima Capere l’intentione di S. A. R. c quella .. 
l’Altezza Sua glie la fà fapcrc , col lupplicarla per la perlona , 
per la quale hà intentione , che fe baftaffe il placet doppo 
conferra l’Abbatia , il Priuilegio farebbe folo di nome , c non 
di fatti, c cosi ne parlano tutti li Cardinali , che gi’hanno letti 
ne sò cofa pofla dire in contrario Monfignor Noncio , eccetto 
che portare il negotio in longo per godere le entrate dello 
fudette Abbazie , come fà prelentemente , c per vedere di 
aquiltarfi merito , cpn ftraparc qualcheduna delle Abbazio 
vacanti , cllendo quella l’intcntione di Palazzo , tirando poi 
Roma gl atti di cortcfia ad vna perpetua confcguenza di ■* 
debito . 

Roma 2 j. Dicembre 1659. 

Hò penetrato che fia (lato detto dal Signor Cardinale Pala- 
uicino , che fe fi voleflè rimettere quello negotio à quatro , 
ò fei Cadinali S. Santità lo farebbe, defiderola di fgrauaricne, 
à me però non è fiata fatta propofitionc alcuna, c fc S. Santità 

vorrà 
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vorrà credere à quelli che parlano per la verità , trotterà Jaj 
raggionc etorc per S. A. R. 

U Signor Cardinale Sacchetti , che certo fi moflra tutto partiate 
degl’ interefli di S. A. R. parlò à S. Santità delle Abbazie, e 
le dito d’ hauer veduti li Priuileggi, c che in fatti S. A. R.ha- 
ueua gran ragione , e che lui per quella del fuo parente fup- 
plicaua Sua Santità non hauer alcun rifguardo alla pcrlona^ 
fua > perche ettendo il compagno fuddito, non voleua fi di- 
partile da quello doueua all’ A. S. rifpofe il Papa che la Con- 
gregatione per quanto gl'haucua detto il Signor Cardinale^ 
Datario hauca vno ore dato il torco à S. A. circa l’efclufiono 
del Piemonte dagl’ indulti , à che replicò il Signor Cardinale 
hauer vedute le fcritture , c che afltcuraua Sua Santità cho 
S. A. R. haueua molta raggione, sii quella replica il Papa-, 
rifpofeche ce le lalcino conferire in tanto , poi fi vederi piu 
maturamente la ragione , & il Sig. Cardinale accennò di 
nuouo etor quella dal canto di S. A. all’ hora il Papa le dito 
Noi habbiamo fcritto al Noncio perche procuri perfuadero 
Madama, afpettarcrno la rilpolla del Noncio , & il Signor 
Cardinale non replicò di più , ben mi hi fatto dire dal Com- 
mendatore Gini che vuole parlarne di nuouoi S. Santità lo 
non poto capire come il Cardinale Datario dica che li Pre- 
lati della Congregationefoflcro di quel parere, né potendo ne- 
gare che l’indulti non comprendano laSauoia,& il Piemonte, 
mentre tanto nell’vno,che nell’altro vie mcto l’cfcqutore del 
Priuilegioivencrdi mi dolfi col Sig. Card- Chigi d’vn equiuo- 
co tanto notabile,e ch’io non fapeuo perche il Sig. Cardinale.» 
Prodatario procedette cosi, che da lui non haueuo potuto con- 
feguire quello ch’era digratia,nc meno niente di quello era di 
giudiziale fapeuo perche mofirato quella animofità,maquà- 
do fi foto continuato àcaminare in quella forma S. A. R. fa- 
rebbe necellìtata à non permettere che trattalfi più col Signor 
Cardinale Datario negl’ interelfi dell’ A. S. R. mà fupplicaro 
Sua Santità che deputato chi non foto preoccupato da (enfi 
di tanta auerfione , e con quella occalìonc replicai al Sig. 
Cardinale Nepote le raggioni di V. A. R. il fentimenro com- 
mune de i Prelati , quello del Signor Cardinale Sacchetti , c 
di altri, e foura il tutto le feci vedere che per il pattato s’erano 
fequcllrati li frutti , e medi gl’Economi , che di grafia noit_» 
obligatoro S. A. R. à farlo di nuouo ,fc ben l’haueto differito 
fin hora non ottante le ittanze fattegliene da fuoi Magiftrati . 

Da tutto quello V. A. R. vede come il Sig. Cardinale Prodata- 
rio trovando!? impegnato col Papa , c il folo che vorebbe-» 
sbattere i Priuileggi di V. A. R. Hà fcritto al Nonzio, perche 
penfaconfeguirc cotti ciò che per niuna ragione dtue pretcn- 
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dere , ira l’evidenza della raggione di S. A. R. non lafcia luo- 
go ne meno d’vna parola > dalla quale il Non2io polla fingerli 
iperanza di fuperare quello negotio ; E vero che non mancarà 
di tutta l’arte per a cquiflarfi merito à Palazzo. 

Rema 9. Gtnnare 1660. 

Per le Abbazie quello che ne fpcri l’Abbate di Verrua lafcio à 
lui il darne conto à V. A. R. fono certo che le cofcrmerà lo 
mie diligenze, e come tutti diano il torto alla Dataria ; il Sig. 
Cardinale Palotta ancora hoggi mi hà fatto aflicurare di voler 
parlarne al Sig. Cardinale Datario , che non sò colà faprà 
rifpondere fi che V. A. R. vede, come non fi deue cedere, mà fo- 
ftenerc vigorolàmentc i Priuilcggi di S.A. R. 

Roma i^.Gentiaro 1660. 

Hieri andai dal Sig. Cardinale Aftalli ch’è del partito di Spagna 
à titolo di vifita &c. Paflàflìmo da quello negotio al partico- 
lare delle Abbazie , mi difle di mandarle i Priuileggi , corno 
hò fatto hoggi , & in confidenza mi auisò che non bifognaua^ 
dare nifluna Speranza di cedere , mà follcncre vigorofamento 
li Priuileggi, ne rivocarliin dubbio , onde lia V. A. R. leruita 
credere , clic fc vuole venirne à capo bifogna farla così , e fo- 
pra tutto ordinare colli alli Minillri che no parlino al Nonzio 
in quelli fenfi . 

Roma 19. Gtnttaro 1660. 

Hò fatto vedere li Priuileggi ad alcuni Cardinali, che non li 
haueuano ancora veduti , e tutti , fi fanno fegni di croce per 
quello modo di trattare del Datario , come hò già fcritto i 
S. A. R.penfo ferii vedere à tutto il Collegio, l’Abbate Scaglia 
potrà lui ancora dire , come ne parli qui tutta la corte : lo hò 
Tempre delufe le arti del Sig. Cardinale Datario , che volcuaj 
pure tirarmi à qualche partito : i Priuileggi fono certi , no 
V. A. R. può dire al Nonzio , eccetto che pretende valcrfcno 
e che doppo dati tutti li fegni di rifpetto à Sua Santità lo 
la Dataria continua in quelle durezze , non hauerà à dolerli » 
che S. A. R. s ’ appigli à ripieghi che le permettano i Privi- 
legi • 

Roma 9. Tebrare 1660. 

Hò fempre creduti li difcorli di Monfignor Nonzio circa le fpc- 
ranze dateli fopra cotelìe Abbazie per male fondati i è ben-» 

vero , che col fcriuerli quiui accrefce le difficoltà . 

. * Roma 
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Rema 16. Tebraro \66t>. 

Fui auanti hicri dal Sig. Cardinale Rofpigliofi Miniftro , e Car- 
dinale di molta prudenza , le parlai del negotio delle Abba- 
zie e delle durezze del Sig. Cardinale Datario , le riferii ciò 
eh’ haueuano detto à Sua Santità attorno queito particolare» 
pregandolo à confiderare quello per negorio forfè altretanto 
di Rato quanto di Dataria > perciò fi volcfic compiacere d'in- 
contrare l’occafione di proregerio preflò al Papa » pcrcho 
pigliafle quel fine richiede il ragionevole » e che S. A. R. 
hà Tempre iperato dalla benignici /ingoiare di Sua Santità» 
mi rifpofe con ogni cortcfia , & afficuro V. A. R. che fi ftrinfe 
nelle ipallc parlando delle durezze del Signore Cardinale^ 
Datario 







Roma 8. Marzo 1660. 

Non perdei Venerdì l’occafione di fupplieare di nuouo Sua_< 
Santità per le Abbadic , fopra il che mi dille che fe S. A. no 
chiamale una mi tutte , la fupplicai di reilar certa , eh’ il i 
Signore Cardinale Prodatario era folo à pregiudicio do 
Priurleggi di Sua Altezza Reale rifpofe che quando fece ii 
Signore Cardinale Corrado Datario » ogn’vno dille cho 
haueua fatto vn Santo , & vn gran legilta , rifpofi non im- 
plicare alla Santità » ne al fapere il pigliar sbaglio in qualcho 
ponto, come faccua in quello delle Abbazie, cìie fperavo cho 
la Santità Sua non hauerebbe pregiudicato alli Priuilcggi 
d’vn Prencipe tanto benemerito delia Santa Sede, rifpofe cho * 
la fua itentione non era di pregiudicare , anzi che nel fatto di 
Lofana ne hauea madata la Bolla-ai Datario perche la ve delle, 
aricordandole eh’ elTendo Cardinale per quel poco che no 
vidde lui pendè aliai à fauore di S.A. la fupplicai di continua- 
re ancorarli prefence,purc la perfona non può prometterli co- 
fa alcuna . 

Hò hauuta la fcrittura fatta per follenere le ragioni di V. A. R. 
della quale mi feruo per mia informationetmà conuicnc cho 
il Nonzio conofca colli, quanto Ila lontano dalie fpcranzo 
date quiui , oue altrimcntc non fi cederà , come dourebbo 
farli al raggioncuole . 

Roma 15. Marzo 1660. 

Mi gioua credere , che Monfignor Nonzio Ila per fcriuerc qua 
difercntcRicntc da quello hà fatto /in' fiora , Se io qui per non 
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mancare à quello che deuo dimani faccio fare in cafa mia vna 
Congregatone , douc faranno li Signori Auuocati Ronconi 
Scrroni , e Firentilli de più colpicui di quella Curia , li quali 
quando Infognerà parleranno al Signor Cardinale , & à Sua.» 
Santità hauendo l'honorc di efière à fuoi piedi nell’ occafia- 
ne della Ugnatura di grada . 

Roma 20. Marzo 1660. 

Li Auuocati fono pronti di parlare al Sig. Cardinale Datario , à 
Sua Santiràmedema, & al Sig. Cardinale Nepote, e da qui vc- 
dcrà il Sig. Cardinale Datario quali fiano i fentimenti di que- 
lli Signori di tanta /lima , c muffirne del Sig. Ronconi , ch'è 
afiòlutamente J’vnico in materie Beneficiali ; Quello c l’vlti- 
mo tentatiuo , che può farli qui , e qui acclufo V.A.R. riccuc- 
rà copia di quello eh’ hanno fcritto i due primi Ronconi , o 
Firentelli . 



Roma to. Maggio 1660. 

Hebbi occafione di longo difeorfo col Sig. Card. Altalli foura li 
prinileggi, e mi confirmò non vedere fondamento nella Date- 
ria di metterui difficoltà . 

Roma 14 . Giugno 1660. 

Perche tediarà V.A.R. con troppa longa lettera , fcriuo diffufa- 
mente al Sig. Marchefc di Pianezza ciò ch'è fcguitoall’vdien- 

c za data hieri dal Sig. Card. Ncpote alli Signori Auuocati , & 
hoggi à quella di Sua Santità, che l'hà voluto dare folo al Sig. 
Ronconi , fe bene il Sig. Serroni con occafione che vi era an- 
dato prima per vna caufa , gl’hà anche detto qualche cofa toc- 
cante la materia . Il ponto Ita , che non fi vede eh' il Papa ce- 
da alle ragioni , dalle quali fi è veduto rapprcfcncarc la giufti- 
tia e fiere dai canto di S.A.R. però farà parto della prudenza di 
V.A.R. il pigliare quei ripieghi , che richiede quello negozio. 

Nella lettera à cui fi riferifee ìlmedemo Sig ■ Ambafciatore feruta-* 
al Sig. Mar chef e di Pianezza fi legge il capo feguente . 

Hoggi fono fiati Ji Signori Auuocati dal Papa, & hauendo volu- 
to il Sig. Serroni doppo gl’altri negorij entrare nella materia , 
le dille che volcua lcntirc il Ronconi folo, cosi c andato il Sig. 
Ronconi , il quale hà parlato de’ priuiltggi, c vedendo ch’il 
Papa faccua forza , che non contencficro che la Sauoia , 
gl’hà riniofirato , che contcneuano anco gl’altri Domini) . Il 
Papa difie eh’ Io mi regolano da pdlimi cònliglij , che mi era- 
no 
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no dati in Roma , che li priuileggi erano falli , & hauendoli 
rifportoii Sig. Ronconi ch'erario confermati da tutti i Pontefi- 
ci , è che da regiftri conftaua delie loro realtà , rifpole che fo 
gl’erano, lui li haurebbe riuocati ; all’hora il Sig. Ronconi ri- 
fpofe ,<he lui poteua bene rapprefentare i Sua Santità li meri- 1 
cidi quella Reale Cafa , màdie in ordine al riuocarli , che vi 
poteuano eflère confiderationi , che à lui non fpcttaua il mo- 
tiuarle > difiè che parlartè al Si g. Card. Datario , e metceflc in 
fcritto > à quefto rifpofe , che non poteua che riferire , c faro 
quello ch’io le haueili ordinato. 

Veda V.H. come il Papa fentendofi ftringere , troua , ch’io mi 
conduco con peifimi configli; , hò però quella lodisfattionc di 
non hauer fatto , che quello per foftenere le raggioni del mio 
Prencipe , le quali qui vorrebbero opprimere , c fono certo , 
che quando rifletterà a quefto negotio con occhio da Padre, 
trouarà la mia condotta quale deue cflcre,e conofcerà la real- 
tà de priuileggi , li quali già che per raggioni non puonno ef- 
fere contraltari , vorrebbero barezzare per fallì j I rimedii che 
fi deuono applicare da colti faranno da confidcrarfi , e delibe- 
rarli dall’ incomparabile prudenza di M. R. , mentre rutto lo 
ftudio mio farà Tempre , in ogni luogo di compire al mio debi- 
to verfo il loro reale fcruiggio . 

■si 

Roma 17. Giugno 1660. 

Diedi parte à V.A.R. che Domenica il Sig. Card. Nepote fentì 
gl’Auuocati ,e Lunedi Sua Santità Centi il Sig. Ronconi , che 
rimoltrò alia Santità Sua la raggione in materia del Priuilegio 
elTcredal canto di S.A.R. à fegno che ftringendo if-Papa, dille 
che ne parlalTe al Card. Datario, cmettelTc in fcritto , a che 
rifpofeil Ronconi che non poteua che riferirmelo, e fare ciò 
che gl’ haueili commandato. Il Sig. Serroni ,al quale il Papa 
dille che ogn'vno mi iufingaua con darmi raggione , rifpolo 
che strafatta vna Congregatone auanti di me, e che per l’ob- 
ligo , al quale gl’aflringe il giuramento , che hanno di dire il 
vero , furono ncceffitari a dirmi, che la giullitia era per ìsl, 
parte di S.A.R. Io ne fcriuo diffufamente tutte le particolarità 
al Sig. Marchefc di Pianezza , per non attediare V. A. Realo 
con longo racconto. Replico quello ch’ho fcritto per l’Or- 
dinario con occafione , che Tene ritorna Tulle porte D Chri- 
ftoforo , che l’anno palpato venne qui mandato dalla Signora-. 
Barona di Curdè , perche giongendocofti prima del fudetto 
Ordinario porti V.A.R. elfere informata di quello che parti , e 
pigliare coiti quei ripieghi che l’incomparabile prudenza deli* 
A. V R. le deteari , hora che li vede che non può la ragiono 

muoue- 



Digitized.by Google 




**” 

muouere la Dataria à mantenere à S.A.R.ciò che incontrada- 
bilmenteèluo. 

Roma 5. Luglio 1660. 

Per le Abbazie Io non hò /limato bene parlare j che non riccui 
gl’ordini di V.A.R. doppo che hauerà intefa la relationc dif- 
fida , che mandai al Sig. Marchefe di Pianezza per non atte- 
diare con si Iongo racconto V.A.R. Il Papa parlò in maniera , 
che non mi corre ua debito di ringratiarlo , e dolermi non lo 
giudicai a propofito , hora non può negare d’haucre dalli mi- 
gliori Auuocati , & anche da Senfatiffimi Cardinali intefo > 
cheS.A.R.hà raggione > e fia certa che chionque vede i Pri-' 
uileggi lì fà fegni di croce di quello modo di trattare . 

Roma 1 6. Agoflo 1660. 

Per la Chiefa di Geneua ,fpero alla prima Vdienza d’vltimarlo, 
maffime s’arriua primo il procedo de vita , & moribus, tanto 
volte prome/To da Monfignor Nonzio , il quale hora fpcrcrà , 
che anche col tempo s’habbi da cedere qualcheduna dello 
Abbazie j però V.A.R. mi permetta che riuerentemente Jo 
rapprefenti edere neccdario parlargli altamente , hauendo V. 
A.R. tutta Ja Corte >Roma tutta , la Dataria moderna , gl’Au- 
uocati Conciftoriali , che danno ragione a S.A.R. > e dupifeo- 
no del procedere di qui , e della foffcrenza di codi , ne sò che 
ragioni vogliano più conuincenti j che le bolle de priuileggi 
tnedefimi , le quali per ogni termine di giudizia deuono edere 
ofleruati > e non difputati > clfendo tutto quello s’c fatto per 
tedificare i Sua Santità il ri/petto odequiofiffimo che le lo 
profedà j e non necedìtà di addurre raggioni in vna cofa tan- 
to chiara . 

Roma 13. Deeembre 1660. 

Per conto delle Abbazie , quedi Siguori Cardinali del partito di 
Francia ne fono informatifsimi hauendo vedute le fcritture, 
come pure gl hanno vide vn’infinità d’altri, e tutti dicono che 
S.A.R. hà ragione . li Sig. Prefidente Colbcrt me ne hà anche 
parlato , e n’è informato , hauendomi mandato à vedere quel- 
lo che ne fcride il Signor Cardinale d’ OlTat à Monfignor Vii-* 
leroy , quando Henrico II. ne chiamò a Sua Santità la con- 
fcrmatione dei Priuileggi de Duchi Scrcnifsimi di Sauoia , 
mentre lui podedeua per forza d'armi parte del Piemonte , o 
la Sauoia . Io procuro vedere fe mi folle pofsibile per qualche 
via poterli hauere la ludetta confermatione . 

Roma 
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Parlai di nuouo al Sig. Cardinale Chigi , & x Mon/ig. Nini della 
translatione di Monfig. di Vercelli > ambi mi dillero che non 
difperauano fipotclTe confegtiire ,cMonfignorNini dille di 
piu, che bifognarebbe anche terminare il negotio delle Ab- 
bazie , rifpofi che reftaua folo dalla Dateria , la quale fola^ 
contro il ièntimento di tutti , e del ragioneuole, negaua^ 
quello , che la Santa Sede hauea concclTo a S. A.R. che Roma 
folo del Vefcouado di Vercelli hauca ricauato più di quaran- 
ta mila' Scudi , che hora ne ricauaua , e delle Abbatie , e dell* 
Arciuefcouado di Torino, con pregiudizio grandiisimo del 
Piemonte, che S. A.R. potrebbe impedirlo, col mettere gl* 
Economi , ch’era vna gran cofa , che l’opinione d’vn folo 
preual effe preliba Sua Santità contro al ferimento di tanti 
de più, dotti , e cofpicui di quella Corte , quali danno la ra- 
gione a S.A.R. , che fé Sua Sanrirà hauclie in quello negotio I 
delle Abbazie qualche particolare delìderio fi Jafcialle inten- 
dere , ch’io non tcneuo ordine niflTuno , mà ero ben certo del 
delìderio di S.A.R. d’incontrare Tempre le fodisfkrrioni di Sua 
Santità , mà con termini abili , & in modo che non fi pregio- 
dicafic in auenire , che mi crederti, la Dateria fola era di gran 
pregiudizio alle glorie di Sua Santità , & alli vantaggi delia., 
fua Cafa , mentre da quella veniua difficultato a' Prencipi non 
folo quello che poteuano afpettare per gratia , mà quello gl' 
era douuto per giuftizia . 

i _ ‘ 

Roma 13. Febraro 1661- 

Io hauerc fentito , che qui alcuni diccuano che il negotio delle 
Abbatie folfe aggiullato , con che fe ne dalle la miglior al Siw 
gnor Cardinale Chigi, e le altre à quelli peri quali S.A.R. ha- 
ueua data la fua intentionemi hà obligato ad inuclligare con 
qualche particolar diligenza lo fiato di quello affare , mcntro 
da colli non ne hò ancora alcun rincontro , ne ordine da V. A. 
Reale , trouo bene , e lo sò da Cardinale di garbo, che mi ho- 
nora di molta partialità , & hà zelo del feruigio di V. A.R. che 
Monfignor Nontio procura Tempre d’infinuare qui elfcr con- 
cetti miei le difficoltà , che pongouo in quello negotio, e non 
li ordini che ne riceui da VjA.R-, che colli le cofe non fono 
inteie contro i fentimenti della Dateria , come Io fuppongo , 
ne fi troueranno corti quelle oppoiicioni ch'io vanto, & hò fa- 
puto che quando Monlìg. Nontio intefe, che Sua Santità mi 
haueua accordata la translatione di Monfig. di Vercelli allaj 
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ChicCi di Torino fcri/Tc quà ,chc V.A.R. haueua tanta anzia_ 
di hauerc quello Prelato in Torino , che per confcguirlo ba- 
llerebbe ceduto nell’affare delle Abbazie. 

Hò Rimato mio debito dare à V. A. R. quelle notizie /perche fu 
informata di quello paflà , e delle arti , con le quali cambiano 
quelli di quefia Corte pcrconfeguirc il loro intento , onde fe 
V.A.R. ftimaflc bene il dare vna buona Abbazia al Sig. Card. 
Chigi , con quello fi daflcro le altre à quelli per li quali 5. A. 
Reale hà portata la fua intentionc » fi potrebbe dare fine à que- 
llo negotio , con fodisfattionedcll’vna *c dell'altra parte, non 
entro però > che à portate riuercntemente quello mio debole 
fentimento, rimettendone le confiderationi all’infallibile pru- 
denza di V.A.R. 

Roma ao. Ttbraro i66i. 

Mi diedi i’honorc di accennare à V.A.R. tutto quello mi occor- 
rerla attorno le Abbazie , hora non hò niente di più, eccetto 
che fi Rima che il Sig. Card. Ncpoce ne defìderi vna , però 
confirmo ciò che già fcriffi mentre potrebbe finirli quello ne- 
gotio con commune fodisfàttione . 

Roma 2 6. Rtbrare 1662» 

DaH’humaniffiina di V.A.R. dei 16. refami quello Ordinario , c 
dalla fcrittura mandatami dal Signor Marcheledi Pianezza, 
vedo che finalmente è riufeito à Monfignor Roberti l’operare 
che fijno Rate date le Abbazie di Caramagna > e di Selva sù le 
licurezze da lui indubitatamente date , che non fi trovarebbo 
colli oppofitione per il polTelTò , farò gloria di non hauer altra 
parte in quefia ncgotiationc del Nonzio, che la mortificatione 
di vedere fatta vna grande ingiuRitia à S. A. R. 

Il Nonzio hà guadagnato palio , per palio , perche prima hà mi- 
nacciato che Sua Santità haucrebbe date le Abbazie , e cerca- 
to fapere , fc non le farebbe contefo il polTelTo , doppo hà pro- 
poRo , che fe ne daffero due alli Signori Cardinali Nepoti , e 
li rimcttdìè à me la negotiationc per rendermi grato i poi hà 
detto che le dette Abbazie fono Rate date , ancor ch’io non.» 
ne habbia faputa cofa alcuna , & hora per non trouarc oRaeolo 
entra in negotiato , e vuole far paffare per gratia grande che li 
dijno le altre Abbazie vacanti fecondo l’intcnrione di S. A. R. 
fin hora non fi può fapere , che fijno date le Bolle per le fud- 
dette Abbazie di Sclua , c Caramagna , non trouandoli al 
piombo . 

pcr- 
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Perdoni V. A. R. vmilmente la fupplico Te mi lardo trafportaro 
da quello che mi obliga il mio zelo j mi lìcomc Io porto dalla 
mia nafcita , cosi lo conferuerò lino alla tomba per adempirò 
fem pre alle mie obligationi, & à quello dcuo al fcruizio dì 
V.A. R. 

Htlfuffcgutnte Mefedi Marzo , bebbe il Signor Marcherò del Borgo 
ordine da M . R. di transferirfi all' ambafeiat a Iraordinaria 
appreso la Republica di Vtnetia , onde nelle lettere dal medemo 
/fritte ÒM. R fino alla fua partenza da Roma , che fù su la metà 
del Maggio fuffe quente , contengono poco , ò nulla di quejlo affare-, 
la verità però è che le altre tri Abbazie all' bora vacanti furono 
poi conferite alle perfine già nominate da S. A. R . 
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